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Un animale lento, spesso associato alla tradizione. Eppure è proprio da qui che nasce uno dei
modelli più interessanti di innovazione agroalimentare in Sicilia. È la storia di Lumaca
Madonita, oggi considerata un punto di riferimento nel settore dell’elicicoltura.

L’idea di base è semplice ma efficace: trasformare la lumaca da prodotto marginale a risorsa
economica moderna. Un cambiamento che non riguarda solo l’allevamento, ma l’intero sistema
produttivo.

“Abbiamo capito che la lumaca non era qualcosa di vecchio, ma un’opportunità nuova,” spiegano
dall’azienda.

I numeri confermano questa crescita. Lumaca Madonita oggi si sviluppa su circa 40.000 metri
quadrati di allevamenti e riesce a commercializzare fino a 200mila kg di lumache da
gastronomia all’anno, diventando uno dei più grandi allevamenti a campo aperto in Italia .



Accanto alla produzione diretta, l’azienda ha contribuito alla nascita di oltre 2.000 allevamenti
partner, costruendo una rete imprenditoriale che va oltre il singolo territorio .

“Non volevamo fare solo allevamento, ma creare un sistema che funzionasse anche per altri,” è
uno dei principi alla base del progetto.

L’innovazione non è solo nei numeri, ma nel metodo. Dal 2006 l’azienda sviluppa un proprio
sistema produttivo – il cosiddetto “Metodo Madonita” – che unisce allevamento a campo aperto,
sostenibilità e organizzazione della filiera .

A questo si aggiunge la diversificazione: dalla gastronomia alla cosmetica. Lumaca Madonita è
stata tra le prime aziende italiane a produrre il cosiddetto “caviale di lumaca” e a sviluppare una
linea cosmetica basata sulla bava, estratta con una macchina brevettata e con metodi cruelty free .

“L’innovazione sta nel modo in cui valorizzi quello che hai,” spiegano, sottolineando come il vero
salto sia culturale prima ancora che tecnologico.

Il caso Lumaca Madonita si inserisce in un contesto più ampio: in Italia l’elicicoltura è un settore in
crescita, con migliaia di aziende attive e un mercato che supera i 200 milioni di euro . Sempre più
imprenditori, soprattutto giovani, vedono in questa attività un’alternativa concreta all’agricoltura
tradizionale.

“Se funziona solo per noi, non è un modello. Deve funzionare anche per gli altri,” è la logica che
guida il progetto.

In un’agricoltura che cerca nuove strade, Lumaca Madonita dimostra che innovare non significa
inventare da zero, ma saper ripensare ciò che già esiste. Anche una lumaca, se osservata con uno
sguardo diverso, può diventare simbolo di cambiamento.

Un’attività considerata per anni marginale che oggi si inserisce tra i settori emergenti
dell’agroalimentare. L’elicicoltura sta vivendo una fase di crescita e tra le realtà più strutturate in
Italia c’è Lumaca Madonita, azienda siciliana che ha costruito un modello produttivo basato su
filiera integrata e diversificazione.

Il progetto nasce nei primi anni Duemila con l’obiettivo di organizzare in modo sistematico
un’attività tradizionalmente frammentata. Oggi l’azienda si estende su circa 40.000 metri quadrati e
raggiunge una produzione annua di circa 200.000 chilogrammi di lumache destinate al mercato
gastronomico.

“L’idea era dare una struttura a un settore che spesso veniva gestito in modo occasionale,”
spiegano dall’azienda.

L’elemento distintivo è il metodo produttivo, sviluppato internamente e basato sull’allevamento a
campo aperto. Un sistema che punta sulla sostenibilità ambientale e sul rispetto dei cicli naturali, in
linea con una domanda sempre più orientata verso produzioni a basso impatto.

Accanto alla produzione diretta, Lumaca Madonita ha costruito negli anni una rete di allevatori,
contribuendo alla diffusione dell’elicicoltura anche fuori dalla Sicilia. Il modello si basa su
formazione, supporto tecnico e organizzazione della filiera.

“Non si tratta solo di produrre, ma di creare un sistema che sia replicabile,” sottolineano.

Un altro aspetto rilevante riguarda la trasformazione del prodotto. Oltre alla vendita di lumache da
gastronomia, l’azienda ha sviluppato linee legate alla cosmetica e prodotti a maggiore valore



aggiunto, come il caviale di lumaca. Una scelta che risponde alla necessità di ampliare il mercato e
rendere l’attività economicamente sostenibile.

Il caso si inserisce in un contesto nazionale in espansione. In Italia l’elicicoltura conta migliaia di
aziende e un mercato che supera i 200 milioni di euro, trainato dalla crescente attenzione verso
prodotti naturali e sostenibili.

“L’innovazione, in questo settore, non è solo tecnologica ma organizzativa,” è la sintesi che emerge
dall’esperienza aziendale.

In un’agricoltura alla ricerca di nuovi modelli, l’elicicoltura rappresenta una delle possibili
alternative. E realtà come Lumaca Madonita mostrano come anche attività considerate minori
possano trasformarsi in sistemi strutturati, capaci di generare valore economico e occupazionale.
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